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La liturgia eucaristica 

L’altare 

Quando la liturgia alla “mensa della Parola” si è conclusa, l’attenzione di tutta 
l’assemblea, anche visivamente, si rivolge alla “mensa eucaristica”: l’altare. 
Tutto ciò che si svolge nella Messa, da questo momento fino allo scioglimento 
dell’assemblea, ha come riferimento e centro di attenzione l’altare. 
L’altare rappresenta la meta del viaggio di ogni cristiano e di tutta la Chiesa: 
l’incontro con Cristo. Per questo all’inizio e al termine di ogni celebrazione, 
chi presiede, a nome dell’assemblea, bacia l’altare, per esprimere la gioia 
dell’incontro tra lo sposo (Cristo) e la sposa (la Chiesa) (cfr. scheda 4). 
Alla base di ogni incontro liturgico c’è la convocazione da parte del Signore 
per stare a tavola con noi e spezzare per noi il pane. 
In quanto ospita la cena, l’altare è una mensa. 
In quanto il cibo è il dono che Gesù fa di sé stesso, offerta al Padre per 
l’umanità, l’altare è anche luogo del sacrificio. 
L’altare è, quindi, il simbolo più visibile dell’incontro di Dio con l’umanità. 
Staccato dalla parete, aperto su tutti i lati,  è rivolto verso il popolo che sta in-
torno: piccolo-grande segno della Chiesa aperta a tutto il mondo. 
Visto il significato dell’altare, è bene averne il dovuto rispetto ed evitare di 
metterci sopra di tutto, riducendolo ad un tavolo da lavoro. 
Per dare risalto alla sua funzione, anche i fiori e i ceri dovrebbero trovare una 
consona collocazione, ma fuori dall’altare.  

 

 

 


